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di Roberta Zunini

La notizia è arrivata a
un mese esatto dalla
loro “buona morte”.
Perché, anche in Bel-

gio, dove l’eutanasia è legale dal
2002, la decisione dei medici di
accordarla a due gemelli di qua-
rantacinque anni, sordi dalla na-
scita e condannati alla cecità,
avrebbe potuto scatenare le rea-
zioni del mondo cattolico, ritar-
dandone l’applicazione. “In ge-
nere l’eutanasia è richiesta da ma-
lati di cancro in fase terminale o
da pazienti affetti da malattie de-
generative incurabili e dolorose,
quasi mai per malattie mentali e
sofferenze psicologiche anche se,
una volta giudicate incurabili, le
prendiamo in esame”, spiega il
neurologo e psichiatra Eric Pi-
card che lavora come consulente
anche per l’ospedale laico dell’u-

niversità di Bruxelles dove si sono
recati Marc ed Eddy Verbessem,
di Anversa. L’iniezione letale era -
a sentire i medici- l’unico modo
per sollevarli dalla terribile soffe-
renza psicologica che li attana-
gliava da quando avevano saputo
che sarebbero diventati presto
ciechi.

PERMETTERLA è stato l’unico
modo per far loro vivere ancora
giorni sereni. Proprio per il fatto
che erano gli ultimi. Sembra una
contraddizione ma a quanto pa-
re non lo è stata visto che prima
di entrare nella stanza dell’ospe -
dale si erano accomiatati dai ge-
nitori e dal fratello assicurando-
gli di sentirsi finalmente sereni e
felici. “È stato un sollievo vedere
la fine della loro angoscia”, ha
detto il medico David Dufour al
canale tedesco RTL TVI. “Han -
no bevuto una tazza di caffè

conversando con i parenti che li
accompagnavano”. Proprio per
non pesare sul fratello maggiore
o per non finire in un ospizio per
persone non autosufficienti, ol-
tre che per poter parlare ancora
tra di loro e con il mondo - es-
sendo sordi leggevano dalle lab-
bra per poter comunicare- i due
fratelli hanno preferito la morte.
Fino alla sentenza della loro im-
minente cecità, Marc ed Eddy
avevano superato la loro sordità
imparando a leggere attraverso i
movimenti delle labbra di chi
stava loro di fronte e grazie al
forte legame, tipico dei gemelli:
vivevano e lavoravano assieme,
come calzolai. In Belgio la legge
prevede che si possa richiedere
l’eutanasia anche in caso di ma-
lattie mentali e gravi disagi psi-
cologici. “La richiesta però deve
essere reiterata e deve scaturire
dalla presenza di malattie incu-
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rabili - ribadisce Picard-, ciò si-
gnifica che un depresso non la
può richiedere dato che la de-
pressione non è una malattia in-
curabile”. In Belgio, l’unico Pae-
se europeo assieme all’Olanda
dove si può ricorrere alla “buo -
na morte”, si sta discutendo an-
che di estenderla a pazienti in-
capaci di intendere e volere pur-
ché abbiano espresso in un te-

stamento, prima di ammalarsi,
di desiderarla in caso di malattie
mentali inguaribili come l’Al -
zheimer. Mentre in Olanda può
essere applicata anche sui mino-
ri in fase terminale, in Italia non
c’è nemmeno una legge sul te-
stamento biologico.

S ECO N D O l’ex chirurgo, oggi
senatore del Pd, Ignazio Mari-
no, conosciuto per le sue posi-
zioni progressiste riguardo i co-
siddetti temi sensibili “c’è co-
munque una differenza profon-
da tra sospendere terapie che
hanno il carattere della straor-
dinarietà o sono ritenute spro-
porzionate dal paziente, come

può essere un respiratore mec-
canico, e porre volontariamente
fine alla vita di un essere umano
attraverso la somministrazione
di un farmaco letale”. Marino
però aggiunge che è necessario
investire sulle cure palliative e su
un reale investimento sul fondo
per la non autosufficienza per
assicurare ai pazienti una qua-
lità di vita dignitosa. “Nel 2011
in Italia per la rete delle cure pal-
liative è stato stanziato un mi-
lione di euro contro i 240 della
Germania. Quel milione misero
è bastato, forse, ad assistere 350
pazienti, lo 0,05% delle persone
con una malattia terminale che
ogni anno ci sono nel nostro
paese”. Un dato che non ha bi-
sogno di commenti.

LIBIA L’ITALIA CHIUDE CONSOLATO BENGASI
A Bengasi non ci sono le condizioni di sicurezza
necessarie, il consolato italiano “sospende tempo-
raneamente le sue attività”. La decisione arriva a
tre giorni dall’agguato al console Guido De Sanctis.
L’’11 settembre scorso nella città cirenaica fu ucci-
so l’ambasciatore Usa. Ansa

SIRIA STRAGE ALL’UNIVERSITÀ DI ALEPPO
È di almeno 82 morti accertati e oltre 160 feriti,
il bilancio del duplice attentato dinamitardo che
in pieno giorno ha disintegrato l’Ateneo di Alep-
po. Si presume che gli autori siano i soldati fe-
deli ad Assad. In tutto il Paese ieri sarebbero
state uccise 203 persone. Ansa
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